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Legge elettorale, una per una
le norme della legge pd

Anna Baisi
Si parla della somalia come di attenzione sos ma possibile che dobbiamo arrivare a questi
livelli per parlarne purtroppo e' la stessa storia esseri umani di serie B

www.facebook.com/unita

Gabriella Conci
Smettere di rifinaziare le guerre e destinare più risorse alle associazioni umanitarie in
Somalia, è un Paese martoriato da troppi anni e i bambini hanno sempre pagato l'indiffe-
renza del mondo occidentale!

www.facebook.com/unita

Laura Iacobelli
Sì ma basta, non si può continuare a dirsi le stesse cose senza fare seriamente qualcosa di
concreto !!!Sistemi come Telethon che si occupino di questo argomento ??? Il telefono mi
sembra il sistema più rapido, (sperando che non serva a fregarci un po' di soldi ) !!! Muovia-
moci !!!!!!!

www.facebook.com/unita

Paolo Battaglia
con gli sprechi che facciamo potremmo sfamare tutti gli asseri sfortunati del mondo,basta
pensare che invece di portare aiuti portiamo distruzione con le cosiddette bombe intelli-
genti

www.facebook.com/unita

TommasoAnselmi
proteggiamo i civili somali .bombardiamo anche la NINIA tanto sembra l unico modo
conosciuto e riconosciuto dai potenti x risolvere i problemi :-(

Giampaolo Finauro Gianfranco Pinci
Nella ricerca, digitate: haarp, guardate cosa si sono inventati gli americani, questa arma
per controllare il clima. Mi fanno orrore questi scienziati che pretendono di controllare la
Natura. Questi qui, come al solito, risolveranno una emergenza climatica da una parte e
produrranno un disastro ancora maggiore da un'altra. Non oso immaginare a quali scon-
volgimenti climatici andrà incontro il pianeta. Basta con questi scienziati fuori di testa e
criminali che, ne sono sicuro, arriveranno a distruggere il mondo.

www.facebook.com/unita
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La tiratura del 27 luglio 2011 è stata di 132.144

Diario dal Valle
Teatro occupato

Il punto
in cui siamo

È il 14 giugno. Un martedì. Il 13 giu-
gno alle quindici sono terminate le
consultazioni referendarie. Il popo-
lo italiano a grande maggioranza ha
espresso quattro sì per affermare
che l’acqua è un bene comune, per
ribadire che – come nell’85 – conti-
nua a non credere nel nucleare, per
rifiutare una legge ad personam. È il
quattordici giugno, il giorno dopo,
quando le lavoratrici e i lavoratori
dello spettacolo entrano al Teatro
Valle. Il Teatro Valle è il più antico
teatro di Roma, è patrimonio pubbli-
co, ha 666 posti e una struttura a fer-
ro di cavallo, si trova in largo del
Teatro Valle, tra il Pantheon e Piaz-
za Navona, tra Campo de’ Fiori e il
Senato della Repubblica. È stato un
teatro dell’ETI, adesso che l’ETI non
esiste più il Valle ha chiuso il sipario
da qualche settimana sulla sua ulti-
ma stagione. L’ETI era l’Ente Teatra-
le Italiano, è stato eliminato per de-
creto perché costava troppo. Spen-
deva tanto per pagare i lavoratori,
spendeva tanto perché si occupava
di curare le relazioni con l’estero, di
formazione, di nuovi linguaggi,
sprecava anche, certo. “Romeo e
Giulietta”, fine spettacolo, due gio-
vani amanti morti, dipendenti del
Teatro Eti-Valle sul palco, lacrime e
applausi, sipario. Domani chissà. Il
solito: voci di corridoio, chi sarà il
potente di turno? A chi lo daranno?
Faranno un ristorante… ma va là.
Se lo prende questo, se lo prende
quell’altro… quell’altro chi? Quello
che si è preso anche quell’altro.
diariodalvalle.blog.unita.it
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Morta Agata Kristof
l’autrice della Città di K.
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Giornata nera per la Borsa
Giù tutti i titoli bancari

Bersani: basta
col fango
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